
 

 1

REGIONE PIEMONTE BU30 28/07/2022 
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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 
                                                              
                                                              
ART. 1                                                        
Principi Fondamentali.                                        
                                                              
1. Il Comune di Lauriano è Ente autonomo e rapprese nta la 
propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuo ve lo 
sviluppo secondo i principi della Costituzione e de lla legge 
generale dello Stato.              
 
ART. 2                                                        
Finalità                                                    
                                                              
1.Il Comune rappresenta unitamente gli interessi de lla 
comunità, ne cura lo sviluppo ed il progresso civil e nel pieno 
rispetto delle compatibilità ambientali. 
2.Il Comune, inoltre, ispira la propria azione alle  seguenti 
finalità: 
a) dare pieno diritto all’effettiva partecipazione dei 
cittadini, singoli ed associati, alla vita organizz ativa, 
politica, amministrativa, economica e sociale del C omune di 
Lauriano; a tal fine sostiene e valorizza l’apporto  
costruttivo e responsabile del volontariato e delle  libere 
associazioni; 
b) valorizzazione e promozione delle attività cultu rali e 
sportive come strumenti che favoriscono la crescita  delle 
persone; 
c) tutela, conservazione e promozione delle risorse  naturali, 
paesaggistiche, storiche, architettoniche e delle t radizioni 
culturali presenti sul proprio territorio e sostegn o delle 
iniziative connesse. 
d) valorizzazione dello sviluppo economico e social e della 
comunità promovendo la partecipazione dell’iniziati va 
imprenditoriale dei privati alla realizzazione del bene 
comune; 
e) sostegno alle realtà della cooperazione che pers eguono 
obiettivi di carattere mutualistico e sociale; 
f) tutela della vita umana, della persona e della f amiglia, 
valorizzazione sociale della maternità e della pate rnità 
assicurando sostegno alla corresponsabilità dei gen itori 
nell’impegno della cura e dell’educazione dei figli , anche 
tramite i servizi sociali ed educativi; garanzia de l diritto 
allo studio ed alla formazione culturale e professi onale per 
tutti, in un quadro istituzionale ispirato alla lib ertà di 
educazione; 
g) rispetto e tutela delle libertà etniche, linguis tiche, 
culturali, religiose e politiche, anche attraverso la 
promozione di valori e della cultura della tolleran za; 
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h) sostegno alla realizzazione di un sistema global e ed 
integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva d elle 
persone disagiate e svantaggiate; 
i)riconoscimento di pari opportunità professionali,  culturali, 
politiche e sociali fra i sessi; 
j) promozione di rapporti di collaborazione e scamb io con 
altre comunità locali anche di altre nazioni che si  possono 
esprimere anche attraverso il gemellaggio. 
3. Il Comune infine: 
- concorre a garantire la tutela al diritto alla sa lute e dei 
diritti degli ammalati attraverso idonei interventi  che lo 
rendono effettivo sul territorio e nei luoghi di la voro; 
- garantisce il diritto dei disabili alla fruizione  delle 
strutture urbane e territoriali; 
- garantisce i diritti di anziani e minori a concor rere 
all’attuazione delle iniziative mirate a salvaguard are la 
qualità della vita; 
- attua tutte le misure necessarie per migliorare l a qualità 
del tessuto urbano; 
- ripudia la guerra e promuove i valori della pace e della 
solidarietà tra i popoli come sancito dalla Costitu zione.  
                                                              
ART. 3                                                        
Origini 
                                                              
1.Il territorio di Lauriano era interessato da citt à industria 
in epoca romana.  Lauriano (già Lavriano) compare c on la 
denominazione “Lauriana” nell’editto emesso da Roma  il 7 
maggio 999 dall’Imperatore Ottone III. Nell’anno 10 02 
risultava infeudato a Manfredo di Brosolo. Feudo co mitale il 3 
giugno 1648          
 
ART.4         
Stemma e Gonfalone - Bollo  
 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica  con il 
nome Lauriano.                                               
2. Lo stemma del Comune è rappresentato da uno scud o 
tripartito: nella parte superiore rossa è riposta u na corona 
di alloro, nell’inferiore destro in campo verde un capitello e 
nell’inferiore sinistro strisce trasversali rosse-b lu-bianche 
sovrastato da corona comitale. 
3. Il Comune ha un proprio Gonfalone ed un proprio stemma 
riconosciuti nella forma di legge. 
4.Il Gonfalone del Comune è costituito da un drappo  
rettangolare di colore bianco e azzurro ornato di r icami 
d’argento con al centro stemma comunale, con l’iscr izione in 
argento “Comune di Lauriano”.                                         
5. Il Gonfalone comunale potrà essere esibito, acco mpagnato 
dal Sindaco, o da persona incaricata nel rispetto d elle 
vigenti disposizioni legislative, nelle cerimonie e  nelle 
altre pubbliche ricorrenze.   
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6. L’uso del Gonfalone avviene solo per pubbliche c erimonie e 
per motivi di interesse pubblico generale, secondo le norme 
del regolamento. 
7. Il bollo è il timbro che reca l’emblema del Comu ne, ne 
identifica atti e documenti e rende i medesimi lega li ad ogni 
effetto.                             
 
ART.5 
Territorio e Sede Comunale.                                   
                                                              
1. Il Comune di Lauriano è costituito, da capoluogo , frazione 
Piazzo, borgate Torrione, La Pietra, Berna, Fegine,  Novaresi, 
Crosi, agglomerati storicamente riconosciuti dalla comunità ed 
eventuali altri nomi che potranno nascere nell’ambi to della 
programmazione prevista.                    
2. Il territorio del Comune si estende per una supe rficie di 
Kmq 14,02 confinante con i Comuni di Monteu da Po, Tonengo, 
San Sebastiano e Verolengo.                      
3. Il palazzo civico sede comunale, è ubicato nel C omune di 
Lauriano che è capoluogo.   
4. Le adunanze della Giunta Comunale si svolgono ne lla sede 
comunale o in videoconferenza con la modalità a dis tanza o 
mista. La sede delle adunanze del Consiglio Comunal e è la sala 
a piano terra della sede comunale di via G. Mazzini , 22. Il 
Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dell a propria 
sede, o in videoconferenza in modalità a distanza o  mista, con 
registrazione della seduta e con la possibilità di assistere 
on line da parte del pubblico.  
 
 
ART. 6 
Albo Pretorio.                                                
                                                              
1.Il Comune di Lauriano ha un albo pretorio digital e per la 
pubblicazione degli atti che devono essere portati a 
conoscenza del pubblico.  
 
 
ART. 7                                                       
Archivio storico 
 
Il Comune avrà un proprio archivio storico presso l ’istituenda 
biblioteca Cascina Testore. Il Consiglio Comunale, il Sindaco, 
la Giunta, nelle rispettive competenze, ne garantis cono la 
cura lo sviluppo e la fruibilità. La consultazione,  estrazione 
di copie è disciplinata dal regolamento. 
 
 
 
ART. 8 
Gemellaggi e cittadinanza onoraria 
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1. Il consiglio comunale, con propria mozione motiv ata, 
presentata da almeno un quarto e approvata da almen o due terzi 
dei consiglieri assegnati, promuove e riconosce gem ellaggi, 
patti di amicizia e di scambi con comuni e paesi de lla 
comunità europea ed extra europea. 
2. Il consiglio comunale, con la stessa procedura d el comma 
precedente, può conferire la cittadinanza onoraria,  a 
personalità italiane e straniere non residenti in L auriano.  
                                           
                                                              
                               
 
TITOLO II 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
 
CAPO I                           
Organi e loro Attribuzioni  
     
                                                              
ART. 9                                                        
Organi.                                                       
                                                              
1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il 
Sindaco e le rispettive competenze sono stabilite d alla legge 
e dal presente statuto 
2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di  controllo 
politico e amministrativo. 
3. La Giunta collabora con il Sindaco nella gestion e 
amministrativa del Comune e svolge attività proposi tiva e 
d’impulso nei confronti del consiglio 
4. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione e d è il 
legale rappresentante del Comune; egli esercita ino ltre le 
funzioni di governo secondo le leggi dello Stato. 
 
 
ART. 10 
Deliberazioni degli Organi Collegiali 
 
1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono as sunte di 
regola, con votazione palese; sono da assumere a sc rutinio 
segreto le deliberazioni concernenti persone, quand o venga 
esercitata una facoltà discrezionale fondata sull'a pprezza-    
mento delle qualità soggettive di una persona o sul la 
valutazione dell’azione da questi svolta.                                                  
2. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute  quando si 
trova in stato di incompatibilità: in tal caso è so stituito in 
via temporanea dal componente del Consiglio o della  Giunta 
nominato dal Presidente, di norma il più giovane di  età. 
3. I componenti degli organi politici monocratici o  collegiali 
non possono partecipare alla discussione né possono  votare, 
qualora l’atto da assumere coinvolga interessi pers onali o di 
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parenti o affini sino al quarto grado, con l’eccezi one 
prevista dalla legge per i provvedimenti normativi o di 
carattere generale. 
4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presiden te e dal 
Segretario, il quale ne cura il deposito degli atti  e la 
verbalizzazione secondo le modalità ed i termini st abiliti dal 
regolamento per il funzionamento del Consiglio. 
 
 
ART. 11                                                       
Presidenza del Consiglio Comunale 
 
1.Il Consiglio Comunale nella prima seduta può proc edere 
all’elezione, nel proprio seno, del Presidente e di  un 
Vicepresidente; in sede di prima attuazione, l’even tuale 
elezione del Presidente viene effettuata nella prim a seduta 
consiliare successiva all’entrata in vigore dello S tatuto. 
Nel caso il Consiglio Comunale non provveda a tale elezione le 
funzioni di Presidente del Consiglio vengono svolte  dal 
Sindaco. 
2. Il Vicepresidente esercita le funzioni del Presi dente in 
caso di sua assenza o di impedimento temporaneo. Ne l caso di 
impossibilità del Vicepresidente, le funzioni sono esercitate 
dal consigliere anziano, che è colui che ottiene la  cifra 
individuale più alta intendendosi per cifra individ uale la 
somma tra i voti di lista e le preferenze individua li. 
3. L’elezione del Presidente avviene con votazione a scrutinio 
segreto ed a maggioranza dei due terzi dei consigli eri 
assegnati al Comune. Qualora nessun candidato otten ga la 
suddetta maggioranza si procede ad una successiva v otazione in 
cui risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri asseg nati. Nel 
caso in cui nessun candidato ottenga tale maggioran za, si 
procede, nella stessa seduta, ad un ulteriore votaz ione di 
ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima vo tazione 
hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso d i parità di 
voti verrà eletto il consigliere più anziano di età . 
4. Eletto il Presidente, si procede immediatamente 
all’elezione del vicepresidente che verrà eletto co n le stesse 
modalità del presidente. 
5. La carica di Presidente e di Vicepresidente del Consiglio 
Comunale è incompatibile con quella di parlamentare  e di 
consigliere regionale e provinciale. 
6. Il Presidente ed il Vicepresidente del Consiglio  Comunale, 
per gravi e comprovati motivi, possono essere revoc ati su 
proposta motivata e sottoscritta da un terzo dei Co nsiglieri 
assegnati. La proposta viene messa in discussione n on prima di 
venti giorni e comunque non oltre la terza seduta d el 
Consiglio Comunale successiva alla sua presentazion e. La 
stessa deve essere approvata con voto palese dei 2/ 3 dei 
Consiglieri assegnati. 
7. Il Presidente ed il Vicepresidente non possono p resiedere 
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la discussione e la votazione della proposta di rev oca che li 
riguarda. Nel caso in cui entrambi siano sottoposti  a proposta 
di revoca, la discussione e la votazione sono presi edute dal 
Consigliere anziano. 
 
 
ART. 12. 
Consiglio Comunale 
 
1.Il Consiglio Comunale, è dotato di autonomia orga nizzativa e 
funzionale e, rappresentando l'intera comunità, del ibera 
l'indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo 
sulla sua applicazione. 
2 L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo 
scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati d alla legge. 
3. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le c ompetenze 
stabilite dalla legge e dallo Statuto e dalle norme  
regolamentari. 
4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi pe r la nomina 
e la designazione dei rappresentanti del Comune pre sso enti, 
aziende e istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei 
casi previsti dalla legge. Detti indirizzi sono val evoli 
limitatamente all’arco temporale del mandato politi co-
amministrativo dell’organo consiliare. 
5. Il Consiglio Comunale conforma l’azione compless iva 
dell’ente ai principi di pubblicità trasparenza e l egalità ai 
fini di assicurare l’imparzialità e corretta gestio ne 
amministrativa. 
6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono conte nere 
l’individuazione degli obiettivi da raggiungere non ché le 
modalità di reperimento e di destinazione delle ris orse e 
degli strumenti necessari. 
7. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione a l principio 
di solidarietà. 
 
 
ART. 13 
 
Sessioni e Convocazione.                                      
                                                              
1. L'attività del Consiglio si svolge in sessioni o rdinarie e 
straordinarie.                                              
2. Ai fini della convocazione sono considerate ordi narie le 
sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di 
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee  
programmatiche del mandato, del bilancio di previsi one e del 
rendiconto della gestione. Tutte le altre sono sess ioni 
straordinarie e potranno aver luogo in qualunque mo mento.                        
3.Le sessioni ordinarie devono essere convocate alm eno cinque 
giorni prima del giorno stabilito; quelle straordin arie almeno 
tre. In caso di eccezionale urgenza, motivata, la c onvocazione 
può avvenire con un anticipo di almeno 24 ore. 
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4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del gio rno degli 
argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco o da l 
Presidente del Consiglio se nominato. 
5.La convocazione è effettuata tramite notifica con tenente le 
questioni da trattare da consegnarsi a ciascun Cons igliere 
tramite l’indirizzo di posta elettronica certificat a. In caso 
di giustificati motivi, il consigliere può richiede re di 
ricevere la notifica cartacea, in quel caso dovrà e leggere 
domicilio all’interno del territorio comunale, se n on 
residente nel comune. 
6.L’integrazione dell’ordine del giorno con altri a rgomenti da 
trattarsi in Giunta a quelli per cui è già stata ef fettuata la 
convocazione è sottoposta alle medesime condizioni e può 
essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in  cui è 
stata convocata la seduta. 
7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere  pubblicato 
nell’albo pretorio entro il giorno precedente per l ’adunanza e 
deve essere adeguatamente pubblicizzato, tramite ma nifesti, in 
modo da consentire la più ampia partecipazione dei cittadini. 
8. La documentazione relativa alle pratiche da trat tare deve 
essere messa a disposizione dei consiglieri comunal i almeno 
tre giorni prima della seduta e almeno dodici ore p rima nel 
caso di eccezionale urgenza. 
9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i casi 
previsti dal regolamento consiliare che ne discipli na il 
funzionamento. 
10. La prima convocazione del Consiglio Comunale su bito dopo 
le elezioni per il suo rinnovo viene indetta dal si ndaco entro 
10 giorni dalla proclamazione degli eletti e la riu nione deve 
tenersi entro 10 giorni dalla convocazione. 
11. La seduta inizia con la convalida degli eletti e prosegue 
con l’elezione dei componenti della Commissione Ele ttorale, 
della Commissione Giudici Popolari e della Commissi one 
Agricoltura e Foreste per poi procedere con l’event uale 
elezione del Presidente del Consiglio e del Vicepre sidente a 
cui segue la comunicazione circa la composizione de lla Giunta.  
12. In caso di impedimento permanente, decadenza, r imozione, 
decesso del sindaco si procede allo scioglimento de l Consiglio 
Comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in car ica fino 
alla data delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte 
dal ViceSindaco.  
 
 
ART. 14 
Linee Programmatiche di Mandato 
 
1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla  data del 
suo avvenuto insediamento, sono presentate, da part e del 
Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche  relative 
alle azioni e ai progetti da realizzare durante il mandato 
politico-amministrativo. 
2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto  di 
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intervenire nella definizione delle linee programma tiche, 
proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le mo difiche, 
mediante presentazione di appositi emendamenti, nel le modalità 
indicate dal regolamento del Consiglio Comunale. 
3. Trascorso l’anno, il Consiglio provvede, in sess ione 
straordinaria, a verificare l’attuazione di tali li nee, da 
parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori. E’ fa coltà del 
Consiglio provvedere a integrare, nel corso della d urata del 
mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche,  le linee 
programmatiche, sulla base delle esigenze e delle 
problematiche che dovessero emergere in ambito loca le. 
4.  Al termine del mandato politico-amministrativo,  il Sindaco 
presenta all'organo consiliare il documento di rend icontazione 
dello stato di attuazione e di realizzazione delle linee 
programmatiche. Detto documento è sottoposto all'ap provazione 
del Consiglio, previo esame del grado di realizzazi one degli 
interventi previsti. 
                                                   
ART. 15                                                       
Commissioni                                                  
                                                              
1.Il Consiglio Comunale può istituire proprie commi ssioni 
temporanee o permanenti con funzioni istruttorie e consultive 
sugli argomenti da sottoporre al suo esame. Il rego lamento 
determina il numero dei componenti ed il funzioname nto delle 
medesime, ivi compresi i casi in cui le relative se dute non 
sono aperte al pubblico. 
2.Il Consiglio Comunale può, altresì, costituire co mmissioni 
consiliari aventi funzioni di controllo o di garanz ia. Con 
l’atto costitutivo saranno disciplinati i limiti e le 
procedure di indagine ed eventuali compensi. 
3.La costituzione delle commissioni speciali, può e ssere 
richiesta da un quinto dei consiglieri in carica. L a 
Presidenza delle Commissioni Consiliari aventi funz ione di 
controllo o di garanzia ove costituite, è attribuit a ai 
Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione. Può essere 
eletto un Consigliere della maggioranza quando ness un 
Consigliere della minoranza abbia dichiarato la pro pria 
disponibilità all'elezione.               
4. Le commissioni possono invitare a partecipare ai  propri 
lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi, f unzionari e 
rappresentanti di forze sociali, politiche ed econo miche per 
l'esame di specifici argomenti.                           
5. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli 
Assessori ogniqualvolta questi lo richiedano, ed es primono dei 
pareri obbligatori ma non vincolanti. 
6. La delibera di istituzione dovrà essere adottata  a 
maggioranza assoluta dei componenti del consiglio                     
 
ART.  16  
Attribuzioni delle Commissioni 
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1.  Compito principale delle commissioni permanenti  è l'esame 
preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio al fine di 
favorire il miglior esercizio delle funzioni dell'o rgano 
stesso. 
2.  Compito delle commissioni temporanee e di quell e speciali 
è l'esame di materie relative a questioni di caratt ere 
particolare o generale individuate dal Consiglio Co munale. 
3.  La commissione di indagine può esaminare tutti gli atti 
del Comune ed ha la facoltà di ascoltare il Sindaco , gli 
Assessori, i Consiglieri, i dipendenti nonché i sog getti 
esterni comunque coinvolti nelle questioni esaminat e, che ne 
abbiano fatto autonoma ed espressa richiesta scritt a. 
4. Il regolamento disciplina l'esercizio delle segu enti 
attribuzioni:  
    - la nomina del Presidente della commissione; 
    - le procedure per l'esame e l'appr ofondimento di proposte              
      proposte di deliberazioni loro assegnate  dag li organi  
      del Comune 
    - forme per l’esternazione dei pareri, in ordin e a            
      quelle iniziative sulle    quali per   determ inazione 
      dell’organo competente,  ovvero  in virtù di previsione 
      regolamentare,  sia  ritenuta  opportuna  la  preventiva  
      consultazione; 
    - metodi,  procedimenti  e  termini  per lo svo lgimento di  
      studi, indagini, ricerche ed elaborazioni di proposte. 
                                           
 
ART. 17                                                       
Consiglieri                                                  
                                                              
1.Lo stato giuridico, l'elezione del Consiglio Comu nale, la 
sua durata in carica, il numero dei Consiglieri, le  cause di 
ineleggibilità di incompatibilità, di decadenza e d imissioni 
sono regolate principalmente dal T.U.267/2000.                                        
2. I Consiglieri rappresentano l'intera comunità al la quale 
rispondono senza vincolo di mandato.                          
3. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercita te da colui 
che ha ottenuto la cifra individuale più alta inten dendosi per 
cifra individuale la somma tra i voti di lista e le  preferenze 
individuali. A parità di voti sono esercitate dal p iù anziano 
di età. 
4. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle  sessioni 
per tre volte consecutive senza giustificato motivo  sono 
dichiarati decaduti con deliberazione del consiglio  comunale. 
A tal riguardo, il sindaco o se eletto il president e del 
Consiglio Comunale, a seguito dell’avvenuto accerta mento 
dell’assenza maturata da parte del Consigliere inte ressato, 
provvede con comunicazione scritta ai sensi dell’ar t.7 della 
legge 7 agosto 1990 n.241, a comunicargli l’avvio d el 
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha faco ltà di far 
valere le cause giustificative delle assenze, nonch é a fornire 
al Sindaco eventuali elementi probatori, entro il t ermine 
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indicato dalla comunicazione scritta, che comunque non può 
essere inferiore a giorni venti, decorrenti dalla d ata di 
ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consi glio 
esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente con to delle 
cause giustificative presentate da parte del consig liere 
interessato.  
5. Le indennità, il rimborso spese e l'assistenza i n sede 
processuale per fatti connessi all'espletamento del  mandato 
dei Consiglieri sono regolati dalla legge.   
6. A ciascun Consigliere spetta un gettone di prese nza il cui 
importo è stabilito per legge, e può essere increme ntato o 
diminuito con delibera di Giunta o di consiglio per  i 
rispettivi componenti.  
7. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla co nvalida dei 
Consiglieri eletti, compreso il Sindaco e giudica d elle cause 
di ineleggibilità ed incompatibilità ai sensi e per  gli 
effetti dell.art.75 del T.U. approvato con D.P.R. 1 6/05/1969 
n.570.                                             
8. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al Consi glio la 
composizione della Giunta, tra cui il Vicesindaco d allo stesso 
nominato.  
 
 
ART. 18                                                       
Diritti e doveri dei Consiglieri.                             
         
1.I Consiglieri hanno diritto di presentare interro gazioni, 
emendamenti, mozioni ed ordini del giorno.    
2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di 
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale,  previste 
dalla legge, sono disciplinate dal regolamento del Consiglio 
Comunale.               
3. Ciascun Consigliere è tenuto a comunicare il pro prio 
indirizzo di posta elettronica certificata o, in ca si 
eccezionali, ad eleggere un domicilio nel territori o comunale 
presso il quale verranno recapitati gli avvisi di c onvocazione 
del Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.      
4. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere  dagli 
uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni  o enti 
dipendenti, tutte le notizie e le informazioni util i 
all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei lim iti e con 
le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto d i visionare 
gli atti e documenti, anche preparatori e di conosc ere ogni 
altro atto utilizzato ai fini dell’attività amminis trativa e 
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de terminati 
dalla legge. Inoltre, essi hanno diritto ad ottener e, da parte 
del Sindaco o Presidente del Consiglio Comunale, un ’adeguata e 
preventiva informazione sulle questioni sottoposte all’organo, 
anche attraverso l’attività della conferenza dei ca pigruppo, 
di cui al successivo art. 19 del presente statuto.                             
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ART. 19                                                       
Gruppi Consiliari                                          
                                                              
1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, sec ondo quanto 
previsto nel regolamento e ne danno comunicazione a l 
Segretario Comunale, unitamente all’indicazione del  nome del 
capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more 
della designazione, i capigruppo sono individuati n ei 
Consiglieri del gruppo “più anziani” in base alla r ispettiva 
cifra individuale.  
2. I Consiglieri Comunali possono costituire gruppi  non 
corrispondenti alle liste elettorali nelle quali so no stati 
eletti. 
                                                           
 
ART. 20                                                       
Nomina della Giunta                                          
 
1. La Giunta è organo di impulso e di gestione ammi nistrativa, 
collabora col Sindaco al governo del Comune e impro nta la 
propria attività ai principi della trasparenza e 
dell’efficienza. 
2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiu ngimento 
degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quad ro degli 
indirizzi generali in attuazione delle decisioni fo ndamentali 
approvate dal Consiglio Comunale. In particolare, l a Giunta 
esercita le funzioni di indirizzo politico-amminist rativo, 
definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare e  adottando 
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali  funzioni, 
e verifica la rispondenza dei risultati dell’attivi tà 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impa rtiti. 
3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio Com unale sulla 
sua attività. 
4. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra  cui un 
Vice Sindaco e ne dà comunicazione al Consiglio nel la prima 
seduta.                                                      
5. I soggetti chiamati alla carica di Vicesindaco o  Assessore 
devono: essere in possesso dei requisiti di compati bilità ed     
eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale e non essere 
coniuge, ascendente, discendente, parente od affine , fino al 
terzo grado, del Sindaco.                 
6. L’inesistenza di cause ostative viene autocertif icata dai 
singoli assessori e attestata nell’atto di nomina.                    
 
 
ART. 21                                                   
La Giunta: composizione-funzionamento-presidenza.             
                                                              
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la  presiede e 
da numero massimo di tre Assessori, compreso il Vic esindaco.  
Gli Assessori sono nominati tra i consiglieri; poss ono 
tuttavia, essere nominati anche assessori esterni n on facenti 
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parte del Consiglio purché in possesso dei requisit i di 
compatibilità e di eleggibilità alla carica di Cons igliere,   
nonché in possesso di particolare competenza ed esp erienza 
tecnica, professionalità e competenza amministrativ a e 
tecnica. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute 
del Consiglio e intervenire nella discussione, nell ’ambito del 
settore di competenza, ma non hanno diritto di voto .                                                    
2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco c he 
stabilisce l'ordine del giorno, anche tenendo conto  degli 
argomenti proposti da singoli Ass essori.                               
3.  Le modalità di convocazione e funzionamento son o stabilite 
in modo informale dalla Giunta stessa.                                
4. Le sedute sono valide se sono presenti n. 3 comp onenti e le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei prese nti. 
 
                                                              
ART. 22                                                     
Cessazione dalla carica di Assessore.                         
                                                              
1. Le dimissioni da Assessore sono presentate, per iscritto, 
al Sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di p resa 
d'atto, diventano efficaci dal momento della presen tazione. Il 
Sindaco provvede alla relativa sostituzione, che de ve 
intervenire entro 10 giorni. Le dimissioni di Asses sori, anche 
in numero superiore alla metà, non determinano la d ecadenza 
dell’intera Giunta Comunale.                                       
2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dand one 
motivata comunicazione al Consiglio.                          
3. Alla sostituzione degli Assessori decaduti, dimi ssionari, 
revocati o cessati dall'Ufficio per altra causa, pr ovvede, 
entro 15 giorni il Sindaco, il quale ne dà comunica zione nella 
prima seduta utile  del Consiglio.                                         
 
 
ART. 23                                                       
Decadenza della Giunta, mozione di sfiducia.                  
                                                              
1. Le dimissioni, l'impedimento permanente, la rimo zione, la 
decadenza od il decesso del Sindaco comportano la d ecadenza 
della Giunta.                                                 
2. Nei casi previsti dal precedente comma la Giunta  comunale 
rimane in carica sino all'elezione del nuovo Consig lio e del 
nuovo Sindaco.  Sino alle predette elezioni le funz ioni del 
Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.                         
3. Il voto contrario del Consiglio su una proposta del Sindaco   
e della Giunta non comporta le dimissioni degli ste ssi.  
4. Il Sindaco e la Giunta cessano, altresì, dalla c arica in 
caso di approvazione di una mozione di sfiducia vot ata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei com ponenti del 
Consiglio.                                                
5. La mozione deve essere motivata e sottoscritta d a almeno 
due quinti dei Consiglieri assegnati senza computar e a tal 
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fine il Sindaco, depositata presso la Segreteria ch e provvede 
a notificarla al Sindaco, agli Assessori ed ai capi gruppo 
consiliari, entro le 24 ore successive.  
6. La convocazione del Consiglio per la discussione  della 
mozione deve avvenire non prima di 10 giorni e non oltre 30 
giorni dalla sua presentazione. L’approvazione dell a mozione 
di sfiducia determina lo scioglimento del Consiglio  e la 
nomina di un Commissario.                                                  
7. Il Segretario comunale informa il Prefetto per g li 
adempimenti di competenza.                                    
 
 
ART. 24                                                       
Competenze.                                                 
                                                              
1. La Giunta comunale collabora con il sindaco 
nell’amministrazione del Comune e compie tutti gli atti 
rientranti ai sensi dell’art.107, commi 1,2, del Dl gs 
267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, c he non 
siano riservati al Consiglio e non rientrino nelle competenze 
attribuite al sindaco, al segretario comunale al di rettore 
generale, se previsto, o ai responsabili dei serviz i.           
2. La Giunta comunale svolge le funzioni di propria  competenza 
con provvedimenti deliberativi generali con i quali  si indica 
lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei  e i 
criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici nel l'esercizio   
delle proprie competenze gestionali ed esecutive lo ro 
attribuite dalla legge e dallo Statuto.        
3. La Giunta, in particolare, nell'esercizio di att ribuzioni 
di governo e funzioni organizzative:                                             
a) propone al Consiglio i regolamenti;                        
b) approva i progetti, programmi esecutivi e tutti i 
provvedimenti che non comportino impegni di spesa s ugli 
stanziamenti di bilancio, che non siano espressamen te 
riservati dalla legge o dal regolamento di contabil ità ai 
responsabili dei servizi comunali; 
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte 
di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del 
Consiglio;                                                
d) assume attività di iniziativa, di impulso e di r accordo con 
gli organi di parte cipazione e decentramento;                            
e) modifica le tariffe, mentre elabora e propone al  Consiglio 
i criteri per la determinazione di quelle nuove;                                
f) nomina i membri delle commissioni per i concorsi  pubblici 
su proposta del responsabile del servizio interessa to; 
g) propone i criteri generali per la concessione di  
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economi ci di 
qualunque genere a enti e persone; 
h) approva i regolamenti sull’ordine degli uffici e  dei 
servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti  dal 
Consiglio;                                                              
i) dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e  donaz ioni;                                                   
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j) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come at tore o 
convenuto ed approva transizioni;                             
k) fissa la data di convocazione dei comizi per i r eferendum e 
costituisce l'ufficio comunale per le elezioni, cui  è rimesso 
l'accertamento della regolarità del procedimento;  
l) esercita, previa determinazione dei costi ed ind ividuazione    
dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia, Regio ne   e   
Stato quando non espressamente attribuite dalla leg ge e dallo 
Statuto ad altro organo;  
m) approva gli accordi di contrattazione decentrata ; 
p) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie  attività e 
sull'attuazione dei programmi. 
q) approva il Piano Risorse e Obiettivi su proposta  del 
direttore generale, se nominato, o in caso contrari o dal 
segretario comunale;   
4. La Giunta, altresì, nell'esercizio di attribuzio ni 
organizzatorie:  
a)  fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi  
decentrati, i parametri, gli standard ed i carichi funzionali   
di lavoro per misurare la produttività dell'apparat o, sentito 
il Segretario comunale;  
b) determina i misuratori ed i modelli di rivelazio ne del 
controllo interno di gestione, sentito il revisore dei conti, 
secondo i principi stabiliti.   
   
 
ART. 25  
Sindaco.                                                      
                                                              
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini s econdo le 
modalità stabilite dalla legge che disciplina altre sì i casi 
di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giu ridico e le 
cause di cessazione dalla carica.                      
2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respons abile 
dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di  risultato 
connesse al funzionamento dei servizi comunali, imp artisce 
direttive al Segretario Comunale, al Direttore, se nominato, 
ed ai Responsabili degli Uffici in ordine agli indi rizzi 
amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione  degli 
atti.                                         
3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli da lle leggi, 
dello statuto, dai regolamenti e sovrintende all’es pletamento 
delle funzioni statali o regionali attribuite al Co mune. Egli 
ha inoltre competenza e poteri di indirizzo, di vig ilanza e 
controllo sull’attività degli Assessori e delle str utture 
gestionali ed esecutive. 
4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti  dal 
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed alla 
revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, a ziende e 
istituzioni. 
5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degl i indirizzi 
espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei cr iteri 
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indicati dalla Regione, ove disciplinati in materia , e sentite 
le categorie interessate a coordinare gli orari deg li esercizi 
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pu bblici, 
nonché, previo accordo con i responsabili territori almente 
competenti delle amministrazioni interessate, degli  orari di 
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizz ati nel 
territorio, considerando i bisogni delle diverse fa sce di 
popolazione interessate, con particolare riguardo a lle 
esigenze delle persone che lavorano. 
6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono  assegnate 
dal presente statuto e dai regolamenti attribuzioni  quale 
organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di  
autorganizzazione delle competenze connesse all’uff icio. 
 
                                                                
ART. 26                                                       
Attribuzioni Amministrative 
                                                              
1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell'en te, può 
delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli  Assessori 
ed è l’organo responsabile dell’Amministrazione del  Comune; in 
particolare il Sindaco:                   
a) dirige e coordina l'attività politica e amminist rativa del 
Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli  Assessori; 
b) promuove ed assume iniziative per concludere acc ordi di 
programma con tutti i soggetti pubblici previsti da lla legge, 
sentito il Consiglio Comunale;                
c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’ art. 8 del 
Dlgs.vo n. 267/2000;     
d)esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale 
autorità locale nelle materie previste da specifich e 
disposizioni di legge          
e) emana le ordinanze contingibili ed urgenti nei c asi di 
emergenze sanitarie o igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale, nonché nei casi di emergenza  di cui 
all’art.50 del Dlgs 267/2000 
f) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell ’apposito 
albo; 
g) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se l o ritiene 
opportuno e sentita la Giunta Comunale, le funzioni  di 
Direttore Generale nel caso in cui non sia stipulat a la 
convenzione con altri Comuni per la nomina di Diret tore.  
h) nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi , 
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna, in base a esigenze effettiv e e 
verificabili. 
 
 
 
 
ART.27 
Attribuzioni di vigilanza 
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1.Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di v igilanza 
acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e s ervizi 
informazioni e gli atti anche riservati, e può disp orre 
l’acquisizione degli atti, documenti e informazioni  presso le 
aziende speciali, le istituzioni e le società per a zioni, 
appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti leg ali delle 
stesse, informandone il Consiglio comunale.                                            
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti de l Comune e 
promuove, direttamente, o avvalendosi del segretari o comunale 
o del direttore se nominato, le indagini e le verif iche 
amministrative sull’intera attività del Comune. 
3. Il Sindaco promuove o assume iniziative atte ad assicurare 
che uffici, servizi, aziende speciali e istituzioni  e società 
appartenenti al Comune svolgano le loro attività se condo gli 
obiettivi indicati dal Consiglio e in coerenza con gli 
indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 
                                                              
 
ART. 28                                                       
Attribuzioni di organizzazione 
 
Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di 
organizzazione: 
a) stabilisce gli argomenti dell’ordine del giorno delle 
sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convoc azione e 
provvede alla convocazione quando la richiesta è fo rmulata da 
un quinto dei consiglieri, nel caso non sia stato n ominato il 
Presidente del Consiglio; 
b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze cons iliari e 
negli organismi pubblici di partecipazione popolare  dal 
sindaco presieduti, nei limiti previsti dalla legge ; 
c)propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispo ne la 
convocazione e la presiede; 
d)riceve le interrogazioni e le mozioni da sottopor re al 
Consiglio in quanto di competenza consiliare. 
 
 
ART.29 
Vicesindaco 
 
1.Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco è l’asse ssore che 
ha la delega generale per l’esercizio di tutte le f unzioni del 
sindaco, in caso di assenza o impedimento. 
2. In caso di assenza o impedimento del Vicesindaco , alla 
sostituzione del Sindaco provvede un altro Assessor e.          
3. Nel caso di impedimento permanente, rimozione de cadenza o 
decesso del Sindaco le funzioni dello stesso sono s volte dal 
Vicesindaco sino alle elezioni del nuovo Sindaco.                       
 
 
ART. 30 
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Delegati del sindaco 
 
1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare con suo provv edimento ad 
ogni Assessore funzioni ordinate organicamente per gruppi di 
materie e con delega a firmare gli atti relativi al le funzioni 
istruttorie ed esecutive loro assegnate.             
2. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti commi, il 
Sindaco informerà i suoi provvedimenti al principio  per cui 
spettano agli Assessori  i poteri di indirizzo e di controllo.                    
3. Il Sindaco può modificare l'attribuzione dei com piti e 
delle funzioni di ogni Assessore ogni qualvolta, pe r motivi di 
coordinamento e funzionalità lo ritenga opportuno.        
4. Le delegazioni e le eventuali modificazioni di c ui ai 
precedenti commi, devono essere fatte per iscritto e 
comunicate al Consiglio.                                      
                                                              
 
ART.31 
 
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco 
 
1.Le dimissioni, comunque presentate dal sindaco al  Consiglio 
diventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla l oro 
presentazione. Trascorso tale termine, si procede a llo 
scioglimento del Consiglio con contestuale nomina d i un 
commissario. 
2. L’impedimento permanente del sindaco viene accer tato da una 
commissione di cinque persone eletta dal Consiglio Comunale e 
composta da soggetti estranei al Consiglio, di chia ra fama, 
nominati in relazione allo specifico motivo dell’im pedimento. 
3. La procedura per la verifica dell’impedimento vi ene 
attivata dal vicesindaco o, in mancanza, dall’asses sore più 
anziano che vi provvede d’intesa con i gruppi consi liari. 
4. La commissione nel termine di trenta giorni dall a nomina 
relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedimen to. 
5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in sed uta 
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche s u richiesta 
della commissione, entro dieci giorni dalla present azione. 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TITOLO III 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI 
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CAPO I  
Partecipazione e decentramento 
 
 
ART. 32 
Partecipazione Popolare.                                               
 
1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione de i 
cittadini, singoli o associati, all'amministrazione  dell'Ente,  
al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzi alità e la 
trasparenza.            
2.  La partecipazione popolare si esprime attravers o 
l’incentivazione delle forme associative e di volon tariato e 
il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel 
procedimento amministrativo.                                                   
3.  Il Consiglio Comunale predispone e approva un r egolamento 
nel quale vengono definite le modalità con cui i ci ttadini 
possono far valere i diritti e le prerogative previ ste dal 
presente titolo.  
                 
 
CAPO II 
Associazionismo e volontariato 
 
 
ART. 33 
Valorizzazione forme associative 
 
L’Amministrazione comunale favorisce e promuove l’a ttività di 
interesse pubblico delle associazioni, dei comitati  o degli 
enti operanti sul proprio territorio. In particolar e, sono 
valorizzate: 
a) le associazioni e gli enti caritativi, assistenz iali ed 
educativi a carattere volontario, di natura laica o  religiosa, 
cui può venire affidata la gestione di funzioni com unali in 
sintonia con le loro finalità; 
b) le associazioni sportive, ricreative e culturali , cui può, 
di preferenza, essere affidata la gestione di impia nti e 
servizi o la realizzazione di progetti ed iniziativ e di 
interesse comunale; 
c) i consorzi agricoli e le altre associazioni volt e alla 
tutela ed al miglioramento del patrimonio agricolo e 
zootecnico; 
d) le associazioni ed i gruppi di cittadini che si attivano 
spontaneamente per la tutela ambientale, la protezi one civile; 
e) le parrocchie e le altre comunità religiose loca li, sia 
quali custodi degli edifici di culto delle tradizio ni 
religiose; 
2. A tal fine viene incentivata la partecipazione d i detti 
soggetti alla vita amministrativa del Comune attrav erso 
apporti consultivi agli organi comunali, l’accesso libero alle 
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strutture ed ai servizi comunali, la possibilità di  presentare 
memorie, documentazioni, osservazioni utili alla fo rmazione 
dei programmi di intervento pubblico e alla soluzio ne dei 
problemi amministrativi. 
3. L’amministrazione comunale interviene con la con cessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari  o altri 
vantaggi economici a sostegno delle iniziative prom osse dagli 
organismi di cui al comma uno, in base ad appositi 
regolamenti. A tali organismi è data la possibilità  di 
utilizzare le strutture ed i servizi del Comune, a titolo di 
contributo promozionale non finanziario, anche in r elazione a 
specifiche attività. 
 
ART.34 
Volontariato 
 
1.Il Comune promuove forme di volontariato per un 
coinvolgimento della popolazione in attività volte al 
miglioramento della qualità della vita personale, c ivile e 
sociale, in particolare delle fasce in costante ris chio di 
emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente. 
2. Il Comune garantisce che le prestazioni di attiv ità 
volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e r itenute di 
importanza generale abbiano i mezzi necessari per l a loro 
migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto 
infortunistico. 
 
 
CAPO III 
Modalità di partecipazione 
 
ART.35 
Consultazioni 
 
1.L’amministrazione comunale può indire consultazio ni delle 
popolazioni allo scopo di acquisire pareri e propos te in 
merito all’attività amministrativa. 
2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite da  apposito 
regolamento. 
 
 
ART. 36                                                      
Petizioni                                                    
                                                              
1.   Chiunque, anche se non residente nel territori o comunale, 
può rivolgersi in forma collettiva agli organi 
dell’Amministrazione per sollecitarne l’intervento su 
questioni di interesse comune o per esporre esigenz e di natura 
collettiva.                     
2.   La raccolta di adesioni può avvenire senza for malità di 
sorta in calce al testo comprendente le richieste c he sono 
rivolte all’Amministrazione.                                
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3.  La petizione  e'  inoltrata al Sindaco il quale , entro 
trenta giorni, la assegna in esame all’organo compe tente e ne 
invia copia ai gruppi presenti in Consiglio Comunale.                                                  
4. Il contenuto della decisione dell’organo compete nte, 
unitamente al testo della petizione, è pubblicizzat o mediante 
affissione negli appositi spazi e, comunque, in mod o tale da 
permetterne la conoscenza a tutti i firmatari che r isiedono 
nel territorio del Comune.  
 
                                                              
ART. 37                                                       
Proposte                                                     
                                                              
1. Qualora un numero di elettori del Comune non inf eriore al 
35% avanzi al Sindaco proposte per l’adozione di at ti 
amministrativi di competenza dell’ente e tali propo ste siano 
sufficientemente dettagliate in modo da non lasciar e dubbi 
sulla natura dell’atto e il suo contenuto dispositi vo, il 
Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei Se rvizi 
interessati e dal segretario comunale, trasmette la  proposta 
unitamente ai pareri dell’organo competente e ai gr uppi 
presenti in Consiglio entro trenta giorni dal ricev imento.   
2.   L'organo   competente può sentire i proponenti  e deve 
adottare le sue determinazioni in via formale entro  30 giorni 
dal ricevimento della proposta.                    
3.  Le determinazioni di cui al comma precedente so no 
pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate f ormalmente 
ai primi tre firmatari della proposta.                     
4. Le proposte non possono concernere gli atti prog rammatici, 
la materia dei tributi e delle tariffe e le espropr iazioni per 
pubblica utilità.   
 
 
Art.38 
Referendum 
 
1. Un numero di elettori residenti non inferiori al  25% degli 
iscritti alle liste elettorali e il Consiglio Comun ale possono 
chiedere che vengano indetti referendum in tutte le  materie di 
competenza comunale,  
2. Non possono essere indetti referendum in materia  di tributi 
locali e di tariffe, di attività amministrative vin colate da 
leggi statali o regionali e quando sullo stesso arg omento è 
già stato indetto un referendum nell’ultimo quinque nnio. Sono 
inoltre escluse dalla potestà referendaria le segue nti 
materie: 
Statuto comunale 
Regolamento del Consiglio Comunale 
Piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici a ttuativi;  
3.Il quesito da sottoporre agli elettori deve esser e di 
immediata comprensione e tale da non ingenerare equ ivoci. 
4. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ris ultato 
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della consultazione referendaria entro 30 giorni da lla 
proclamazione dei risultati e provvedere con atto f ormale in 
merito all’oggetto della stessa  
5.Non si procede agli adempimenti del comma precede nte se non 
ha partecipato alla consultazione almeno la metà pi ù uno degli 
aventi diritto 
6. Il mancato recepimento delle indicazioni approva te dai 
cittadini nella consultazione referendaria deve ess ere 
adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioran za assoluta 
dei Consiglieri Comunali  
7. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refere ndum, sia 
approvata dalla maggioranza assoluta degli aventi d iritto al 
voto, il Consiglio comunale o la Giunta non possono  assumere 
decisioni contrastanti con essa. 
 
 
ART. 39 
Accesso agli atti.                                           
 
1.A ciascun cittadino singolo o associato ha libero  accesso 
alla consultazione degli atti dell’amministrazione comunale e 
dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi  pubblici. 
2. Possono essere sottratti alla consultazione solt anto gli 
atti che esplicite disposizioni legislative dichiar ino 
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione. 
3. La consultazione degli atti di cui al primo comm a, deve 
avvenire senza particolari formalità, con richiesta  motivata 
dell’interessato nei tempi stabiliti da apposito re golamento. 
4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o fun zionario 
che ha in deposito l’atto l’interessato può rinnova re la 
richiesta per iscritto al sindaco del Comune, che d eve 
comunicare le proprie determinazioni in merito entr o trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta stessa. 
5. In caso di diniego devono essere esplicitamente citati gli 
articoli di legge che impediscono la divulgazione d ell’atto 
richiesto. 
6. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità per 
l’esercizio dei diritti previsti nel presente artic olo.  
 
                                                              
ART. 40 
Diritto di informazione 
 
1.Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione  di tutti 
quelli aventi destinatario determinato, sono pubbli ci e devono 
essere adeguatamente pubblicizzati; 
2. Tale pubblicità avviene, di norma, mediante pubb licazione 
all’albo pretorio digitale e, su indicazione del Si ndaco, in 
apposite sezioni del sito web comunale, oltre che m ediante 
affissione di manifesti o volantini in appositi spa zi, a ciò 
destinati sul territorio comunale. 
3. La pubblicazione viene curata dal segretario com unale che 



 

 22

si avvale di un messo e, su attestazione di questi,  certifica 
l’avvenuto adempimento. 
4. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere 
notificati all’interessato. 
5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi ad en ti e 
associazioni devono essere pubblicizzati mediante 
pubblicazione. 
6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuat i nel 
regolamento, deve essere disposta anche l’affission e negli 
spazi pubblicitari e ogni altro mezzo necessario a darne 
opportuna divulgazione.   
 
 
ART. 41 
Istanze 
 
1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al sindaco 
interrogazioni in merito a specifici problemi o asp etti 
dell’attività amministrativa. 
2. La risposta all’interrogazione deve essere motiv ata e 
fornita entro trenta giorni dall’interrogazione 
 
 
TITOLO IV 
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 
 
 
ART.42  
Obiettivi dell’attività amministrativa.                
                                                              
1. Il Comune informa la propria attività amministra tiva ai 
principi di democrazia, di partecipazione, di trasp arenza, di 
efficienza, di efficacia, economicità e di semplici tà delle 
procedure. 
2. Gli organi di governo del Comune e i dipendenti 
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere s ulle 
istanze degli interessati e nei modi e nei termini stabiliti 
dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti  di 
attuazione. 
3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei 
cittadini, attua le forme di partecipazione previst e dal 
presente statuto, nonché forme di cooperazione con altri 
Comuni e con la Provincia. 
 
 
 
 
ART. 43 
Servizi pubblici comunali. 
 
1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubbli ci, che 
abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o l’esercizio 
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di attività rivolte a perseguire fini sociali e a p romuovere 
lo sviluppo economico e civile della comunità local e. 
2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa s ono 
stabiliti dalla legge. 
 
ART. 44 
Forme di gestione dei servizi pubblici. 
 
1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzio ne e 
l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti for me: 
in economia, quando per le modeste dimensioni o per  le 
caratteristiche del servizio, non sia opportuno cos tituire 
un’istituzione o un’azienda; 
in concessione a terzi quando esistano ragioni tecn iche, 
economiche e di opportunità sociale; 
a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più 
servizi di rilevanza economica e imprenditoriale; 
a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali 
senza rilevanza imprenditoriale; 
a mezzo di società per azioni o a responsabilità li mitata a 
prevalente capitale pubblico, qualora si renda oppo rtuna, in 
relazione alla natura del servizio da erogare, la 
partecipazione di altri soggetti pubblici e privati ; 
a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di progra mma, unione 
di comuni nonché in ogni altra forma consentita dal la legge. 
2. Il Comune può partecipare a società per azioni, a 
prevalente capitale pubblico per la gestione di ser vizi che la 
legge non riserva in via esclusiva al Comune. 
3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare , anche 
indirettamente, ad attività economiche connesse ai suoi fini 
istituzionali avvalendosi dei principi e degli stru menti di 
diritto comune. 
4. I poteri, a eccezione del referendum, che il pre sente 
statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti del 
Comune sono estesi anche agli atti delle aziende sp eciali, 
delle istituzioni e delle società di capitali a mag gioranza 
pubblica. 
 
 
ART. 45                                                       
Aziende speciali.                                             
                                                              
1.   Il   Consiglio   Comunale, può deliberare la c ostituzione 
di aziende speciali, dotate di personalità giuridic a e di 
autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approv a lo 
statuto.  
2.  Le aziende speciali informano la loro attività a criteri 
di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di ec onomicità e 
hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed economi co da 
conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi 
compresi i trasferimenti.                             
3.  I servizi di competenza delle aziende speciali possono 
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essere esercitati anche al di fuori del territorio comunale, 
previa stipulazione di accordi tesi a garantire l’e conomicità 
e la migliore qualità dei servizi.            
 
 
ART. 46 
Struttura delle aziende speciali 
 
1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la 
struttura, il funzionamento, le attività e i contro lli. 
2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di 
amministrazione, il presidente, il direttore e il c ollegio di 
revisione.                                      
3. Il Presidente e gli Amministratori delle aziende  speciali 
sono nominati dal sindaco fra le persone in possess o dei 
requisiti di eleggibilità a consigliere comunale do tate di 
speciale competenza tecnica o amministrativa per st udi 
compiuti, per funzioni esercitate presso aziende pu bbliche o 
private o per uffici ricoperti. 
4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso, sa lvo i casi 
previsti dal T.U. 2578/1925 in presenza dei quali s i può 
procedere alla chiamata diretta. 
5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del r evisore dei 
conti, conferisce il capitale di dotazione e determ ina gli 
indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle aziende, 
ivi compresi i criteri generali per la determinazio ne delle 
tariffe per la fruizione dei beni o servizi. 
6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci annuali e 
pluriennali, i programmi e il conto consuntivo dell e aziende 
speciali ed esercita la vigilanza sul loro operato.  
7. Gli Amministratori delle aziende speciale posson o essere 
revocati soltanto per gravi violazioni di legge, do cumentata 
inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi e  alle 
finalità dell’Amministrazione approvate dal Consigl io 
Comunale.   
 
 
ART. 47                                                       
Istituzioni.                                                  
                                                              
1. Le istituzioni sono organismi strumentali dal Co mune privi 
di personalità giuridica ma dotate di autonomia ges tionale.          
2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente e il Direttore .                                    
3.  Gli organi dell’istituzione sono nominati dal S indaco che 
può revocarli per gravi violazioni di legge, per do cumentata 
inefficienza o per difformità rispetto agli indiriz zi e alle 
finalità dell’Amministrazione.         
4.  Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e  le 
finalità dell’Amministrazione delle istituzioni, iv i compresi 
i criteri generali per la determinazione delle tari ffe per la 
fruizione di beni o servizi, approva i bilanci annu ali e 
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pluriennali, i programmi e il conto consuntivo dell e aziende 
speciali ed esercita la  vigilanza del loro operato.                    
5. Il Consiglio  di amministrazione provvede alla g estione 
dell’istituzione deliberando nell’ambito delle fina lità e 
degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale e secondo le 
modalità organizzative e funzionali previste nel re golamento. 
6. Il regolamento può anche prevedere forme di part ecipazione 
dei cittadini o degli utenti alla gestione o al con trollo 
dell’istituzione.  
   
 
ART. 48                                                       
Società per azioni o a responsabilità limitata. 
 
1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipa zione 
dell’ente a società per azioni o a responsabilità l imitata per 
la gestione di servizi pubblici, eventualmente prov vedendo 
anche alla loro costituzione. 
2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importa nza la 
partecipazione del Comune, unitamente a quella di a ltri 
eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriam ente 
maggioritaria. 
3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di q uote o 
azioni devono essere approvati dal Consiglio Comuna le e deve 
in ogni caso essere garantita la rappresentatività dei 
soggetti pubblici negli organi di amministrazione.  
4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra so ggetti di 
specifica competenza tecnica e professionale e nel concorrere 
agli atti gestionali considera gli interessi dei co nsumatori e 
degli utenti. 
5. I Consiglieri Comunali non possono essere nomina ti nei 
consigli di amministrazione delle società per azion i o a 
responsabilità limitata. 
6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assem blea dei 
soci in rappresentanza dell’ente. 
7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare annu almente 
l’andamento della società per azioni o a responsabi lità 
limitata e a controllare che l’interesse della coll ettività 
sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attivit à 
esercitata dalla società medesima. 
 
 
ART.49 
Convenzioni 
 
1.Il Consiglio comunale delibera apposite convenzio ni da 
stipularsi con amministrazioni statali, altri enti pubblici o 
con privati al fine di fornire in modo coordinato s ervizi 
pubblici. 
2. Le Convenzioni devono stabilire i fini, la durat a, le forme 
di consultazione degli enti contraenti, i loro rapp orti 
finanziari e i reciproci obblighi e garanzie 
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ART. 50 
Consorzi 
 
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di c onsorzi con 
altri enti locali per la gestione associata di uno o più 
servizi secondo le norme previste per le aziende sp eciali in 
quanto applicabili. 
2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a m aggioranza 
assoluta dei suoi componenti, una convenzione ai se nsi del 
precedente articolo, unitamente allo statuto del co nsorzio. 
3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico  del 
consorzio della trasmissione al Comune degli atti f ondamentali 
che dovranno essere pubblicati nell’Albo Pretorio. 
4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem blea del 
consorzio con responsabilità pari alla quota di par tecipazione 
fissata dalla Convenzione e dallo statuto del conso rzio. 
 
 
ART. 51 
Accordi di programma 
 
1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di opere e 
interventi o di programmi di intervento che richied ono, per la 
loro completa realizzazione, l’azione integrata e c oordinata 
del Comune e di altri soggetti pubblici, in relazio ne alla 
competenza primaria o prevalente del Comune sull’op era o sugli 
interventi o sui programmi di intervento, promuove la 
conclusione di un accordo di programma per assicura re il 
coordinamento delle azioni e per determinarne i tem pi, le 
modalità, il finanziamento e ogni altro connesso ad empimento. 
2. L’accordo di programma, consistente nel consenso  unanime 
del Presidente della Regione, del Presidente della provincia, 
dei Sindaci delle Amministrazioni interessate è def inito in 
un’apposita conferenza, la quale prevede altresì al la 
approvazione formale dell’accordo stesso ai sensi d ell’art.34, 
comma4 del Dlgs 18 agosto 2000 n.267. 
3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del P residente 
della Regione e comporti variazioni degli strumenti  
urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso dev e essere 
ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni a  pena di 
decadenza. 
 
 
 
 
TITOLO V UFFICI E PERSONALE 
CAPO I  - UFFICI 
 
 
ART. 52                                                       



 

 27

Principi strutturali ed organizzativi.                        
                                                              
1.   L'amministrazione   del   Comune   si   esplic a mediante 
il perseguimento di obiettivi e deve essere impront ata ai 
seguenti principi:                                            
a) una organizzazione del lavoro per progetti, obie ttivi e 
programmi;              
b) l’analisi e individuazione delle produttività e dei carichi 
funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell' attività 
svolta da ciascun elemento dell'apparato;                     
c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegate 
all'ambito di autonomia decisionale dei soggetti; 
d) il superamento della separazione rigida delle co mpetenze 
nella divisione del lavoro e massima flessibilità d elle 
strutture e del personale e collaborazione degli uf fici.       
 
 
ART. 53                                                       
Organizzazione degli uffici e del personale.                
                                                              
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazi one 
organica del personale e, in conformità alle norme del 
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e d ei servizi 
sulla base della distinzione tra funzione politica e di 
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sind aco e alla 
Giunta e funzioni di gestione amministrativa attrib uita al 
Direttore Generale, se nominato e ai responsabili d egli uffici 
e dei servizi.                                                     
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi d i 
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilit à della 
struttura. 
3. I servizi e gli uffici operano sulla base 
dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, a deguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi 
offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e 
l’economicità. 
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico sono fi ssati per 
il miglior soddisfacimento delle esigenze dei citta dini. 
 
 
ART. 54                                                       
Regolamento degli u ffici e dei servizi.                                                   
                                                              
1. Il Comune attraverso il regolamento di organizza zione 
stabilisce le norme generali per l’organizzazione e  il 
funzionamento degli uffici e, in particolare, le at tribuzioni 
e la responsabilità di ciascuna struttura organizza tiva, i 
rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra quest i, il 
Direttore e gli organi amministrativi.                                    
2. I regolamenti si uniformano al principio secondo  cui agli 
organi di governo è attribuita la funzione politica  di 
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indirizzo e di controllo, intesa come potestà di st abilire in 
piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione 
amministrativa in ciascun settore e di verificare i l 
conseguimento; al Direttore e ai Funzionari Respons abili 
spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi a ssegnati, 
il compito di definire, congruamente con i fini ist ituzionali, 
gli obiettivi più operativi e la gestione amministr ativa, 
tecnica e contabile secondo i principi di professio nalità e 
responsabilità.                                                             
3. Il Comune recepisce e applica gli accordi collet tivi 
nazionali approvati nelle forme di legge e tutela l a libera 
organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le 
rappresentanze sindacali gli accordi collettivi dec entrati ai 
sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore .                      
 
 
ART. 55 
Diritti e doveri dei dipendenti. 
 
1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organ ici e 
ordinati secondo qualifiche funzionali in conformit à alla 
disciplina generale sullo stato giuridico e il trat tamento 
economico del personale stabilito dalla legge e dag li accordi 
collettivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio 
e nell’interesse dei cittadini. 
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere c on 
correttezza e tempestività gli incarichi di compete nza dei 
relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com petenze dei 
rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi asseg nati. Egli 
è altresì direttamente responsabile verso il Dirett ore, ove 
nominato, il Responsabile degli Uffici e dei Serviz i e 
l’Amministrazione degli atti compiuti e dei risulta ti 
conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni. 
3. L’approvazione dei ruoli, dei tributi e dei cano ni nonché 
la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei c ontratti, 
compete al personale responsabile delle singole are e e dei 
diversi servizi, nel rispetto delle direttive impar tite dal 
Sindaco, dal direttore e dagli organi collegiali. 
4. Il personale di cui al precedente comma provvede  altresì al 
rilascio delle autorizzazioni commerciali, di poliz ia 
amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle concessioni 
edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di natura  non 
contingibile e urgente. 
 
 
 
CAPO II  
PERSONALE DIRETTIVO 
 
 
ART. 56 
Responsabili degli uffici e dei servizi. 
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1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono i ndividuati 
nel regolamento di organizzazione e nel regolamento  organico 
del personale. 
2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uff ici e i 
servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni ricevute 
dal Direttore Generale, ove nominato, ovvero dal Se gretario 
comunale e secondo le direttive impartite dal Sinda co e dalla 
Giunta Comunale. 
3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate  provvedono 
a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli ind irizzi e a 
raggiungere gli obiettivi indicati dal Direttore, o ve 
nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale. 
 
 
ART.57 
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei serviz i 
 
1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipul ano in 
rappresentanza dell’ente i contratti già deliberati , approvano 
i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro cedure di 
appalto e di concorso e provvedono agli atti di ges tione 
finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegn i di spesa. 
2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autori zzazioni o 
concessioni e svolgono inoltre le seguenti funzioni : 
a)sono componenti delle commissioni di gara e di co ncorso, 
assumono le responsabilità dei relativi procediment i e 
propongono alla Giunta la designazione di altri mem bri; 
b)rilasciano le attestazioni e le certificazioni; 
c)emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni 
altro atto costituente manifestazione di giudizio e  di 
conoscenza, ivi compresi, ad esempio i bandi di gar a e gli 
avvisi di pubblicazione degli strumenti urbanistici ; 
d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzaz ioni; 
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu fatti 
abusivi e ne curano l’esecuzione; 
f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagament o di 
sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione  delle 
sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive imp artite dal 
sindaco; 
a) pronunciano le altre ordinanze previste da norme  di legge o 

di regolamento a eccezione di quelle di cui all’art icolo 50 
del Dlgs 267/2000; 

b) provvedono a dare pronta esecuzione alle deliber azioni di 
Giunta e del consiglio e alle direttive impartite d al 
sindaco e dal direttore; 

c) forniscono al direttore nei termini di cui al re golamento di 
contabilità gli elementi per la predisposizione del la 
proposta del piano delle risorse e degli obiettivi;  

d) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinar io, le 
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipend ente 
secondo le direttive impartite dal Direttore o dal Sindaco; 
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ART.58  
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 
 
1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità 
previste dalla legge e dal regolamento sull’ordinam ento degli 
uffici e servizi, può deliberare al di fuori della dotazione 
organica l’assunzione con contratto a tempo determi nato di 
personale dirigenziale o di alta specializzazione n el caso in 
cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti a naloghe 
personalità 
2. La Giunta comunale nel caso di vacanza del posto  per gravi 
motivi può assegnare, nelle forme e con le modalità  previste 
dal regolamento, la titolarità degli uffici e servi zi a 
personale assunto con contratto a tempo determinato  o 
incaricato con contratto di lavoro autonomo ai sens i dell’art. 
110 del Dlgs 267/2000 
3. I contratti a tempo determinato non possono esse re 
trasformati in contratto a tempo indeterminato, sal vo che non 
lo consentano apposite norme di legge. 
 
 
ART.59 
Collaborazioni esterne 
 
1.Il Regolamento può prevedere collaborazioni ester ne, ad alto 
contenuto di professionalità, con rapporto di lavor o autonomo 
per obiettivi determinati e con convenzioni a termi ne. 
2. Le norme regolamentari per il conferimento degli  incarichi 
di collaborazione a soggetti estranei all’amministr azione 
devono stabilirne la durata, che non potrà essere s uperiore 
alla durata del programma, e i criteri per la deter minazione 
del relativo trattamento economico. 
 
 
ART.60 
Ufficio di indirizzo e di controllo 
 
Il Regolamento può prevedere la costituzione di uff ici posti 
alle dirette dipendenze del Sindaco e della Giunta comunale o 
degli assessori, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e 
di controllo loro attribuite dalla legge, costituit i da 
dipendenti dell’ente e da collaboratori assunti a t empo 
determinato purché l’ente non sia dissestato e/o no n versi 
nelle situazioni strutturate deficitarie di cui agl i artt, 242 
e 243 del Dlgs 267/2000 
 
 
ART 61 
Controllo interno 
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1.Il Comune istituisce e attua i controlli interni previsti 
dall’art.147 del Dlgs 267/2000, la cui organizzazio ne è svolta 
in deroga agli altri principi indicati dall’art.1 c omma 2 del 
Dlgs 286/99. 
2. Spetta al regolamento di contabilità e al regola mento degli 
uffici e dei servizi per i rispettivi di competenza , la 
disciplina delle modalità di funzionamento degli st rumenti di 
controllo interno, nonché forme di convenzionamento  con altri 
comuni e di incarichi esterni 
 
                          
CAPO III  
SEGRETARIO COMUNALE                       
 
                                                              
ART. 62                                                     
Segretario Comunale 
                                                              
1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, d a cui 
dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito Al bo.  
2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazi one di 
convenzioni con altri Comuni per la gestione consor tile 
dell’Ufficio del segretario Comunale.  
3. Lo stato giuridico e il trattamento economico de l 
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e da lla 
contrattazione collettiva.  
4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle diret tive 
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli organi 
del Comune, ai singoli Consiglieri e agli Uffici.   
 
 
ART. 63 
Funzioni del Segretario Comunale. 
 
1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni d i Giunta e 
del Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive  insieme al 
Sindaco.              
2. Il Segretario Comunale può partecipare a commiss ioni di 
studio e di lavoro interne all’ente e, con l’autori zzazione 
del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta, formula i 
pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-giu ridico al 
Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai 
singoli Consiglieri. 
3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le  richieste 
di trasmissione delle deliberazioni della Giunta so ggette a 
controllo eventuale del Difensore Civico. 
4. Egli presiede l’ufficio comunale per l’elezione in 
occasione delle consultazioni popolari e dei refere ndum e 
riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o  dei 
Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozio ne di 
sfiducia. 
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5. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comu ne, nei 
quali l’ente è parte, quando non sia necessaria l’a ssistenza 
di un notaio, e autentica le scritture private e gl i atti 
unilaterali nell’interesse dell’ente, ed esercita i nfine ogni 
altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal re golamento 
conferitagli dal Sindaco. 
 
 
ART. 64                                                      
Vicesegretario.                                              
                                                              
1. La dotazione organica del personale potrà preved ere un 
Vicesegretario Comunale individuandolo in uno dei f unzionari 
apicali dell’ente in possesso di laurea 
2. il Vicesegretario comunale collabora con il segr etario 
nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento. 
 
 
 
 
CAPO IV  
LA RESPONSABILITA’ 
 
 
Art.65 
Responsabilità verso il Comune 
 
1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a 
risarcire al Comune i danni derivanti da violazioni  di 
obblighi di servizio. 
2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il Responsab ile del 
servizio che vengano a conoscenza, direttamente o i n seguito a 
rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di f atti che 
diano luogo a responsabilità ai sensi del primo com ma, devono 
farne denuncia al procuratore della Corte dei Conti , indicando 
tutti gli elementi raccolti per l’accertamento dell a 
responsabilità e la determinazione dei danni. 
3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al segre tario 
comunale o a un responsabile di servizio la denunci a è fatta a 
cura del sindaco. 
 
 
 
Art.66 
Responsabilità verso i terzi 
 
1.Gli amministratori, il segretario, il direttore, se 
nominato, e i dipendenti comunali, che nell’eserciz io delle 
funzioni loro conferite dalle leggi e dai regolamen ti, 
cagionino ad altri, per dolo o colpa grave, un dann o ingiusto 
sono personalmente obbligati a risarcirlo. 
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2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammon tare del 
danno cagionato all’amministratore, dal segretario dal 
dipendente si rivale agendo contro quest’ultimi a n orma del 
precedente articolo. 
3. La responsabilità personale dell’amministratore,  del 
segretario, del direttore, se nominato, del dipende nte che 
abbia violato i diritti di terzi sussiste sia nel c aso di 
adozione di atti o di compimento di operazioni, che  nel caso 
di omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti o  operazioni 
al cui compimento l’amministratore o il dipendente siano 
obbligati per legge o per regolamento. 
4. Quando la violazione del diritto sia derivata da  atti od 
operazioni di organi collegiali del Comune, sono re sponsabili, 
in solido, il presidente e i membri del collegio ch e hanno 
partecipato all’atto od operazione. La responsabili tà è 
esclusa per coloro che abbiano fatto constatare nel  verbale il 
proprio dissenso. 
 
 
ART. 67 
Responsabilità dei contabili 
 
1.Il Tesoriere e ogni altro contabile che abbia man eggio di 
denaro del Comune o sia incaricato della gestione d ei beni 
comunali, nonché chiunque ingerisca, senza legale 
autorizzazione, nel maneggio del denaro del Comune deve 
rendere il conto della gestione ed è soggetto alle 
responsabilità stabilite dalle norme di legge e di 
regolamento. 

 
 
CAPO V  
FINANZA E CONTABILITA’ 
 
 
ART. 68 
Ordinamento 
 
1.L’ordinamento della finanza del comune è riservat o alla 
legge, e nei limiti da essa previsti, dal regolamen to 
2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è t itolare di 
autonomia finanziaria fondata su certezza di risors e proprie e 
trasferite. 
3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è 
altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel  campo 
delle imposte, delle tasse e delle tariffe, e ha un  proprio 
demanio e patrimonio 
 
 
Art. 69 
Attività finanziaria del Comune 
 



 

 34

1.Le entrate finanziarie del Comune sono costituite  da imposte 
proprie, addizionali e compartecipazione a imposte erariali e 
regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, tr asferimento 
erariali, trasferimenti regionali, altre entrate pr oprie anche 
di natura patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni 
altra entrata stabilita per legge o regolamento. 
2.I trasferimenti erariali sono destinati a garanti re i 
servizi pubblici comunali indispensabili; le entrat e fiscali 
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari pe r lo 
sviluppo della comunità ed integrano la contribuzio ne erariale 
per l’erogazione dei servizi pubblici indispensabil i. 
3.Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il  Comune 
istituisce, sopprime e regolamenta, con deliberazio ne 
consiliare, imposte, tasse e tariffe. 
4.La potestà impositiva in materia tributaria viene  svolta dal 
Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla leg ge 27 
luglio 2000 n. 212, mediante adeguamento dei relati vi atti 
amministrativi. In particolare, l’organo competente  a 
rispondere all’istituto dell’interpello è individua to nel 
dipendente responsabile del tributo. 
5.Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità 
contributiva dei soggetti passivi secondo i princip i di 
progressività stabiliti dalla Costituzione e applic a le 
tariffe in modo da privilegiare le categorie più de boli della 
popolazione. 
 
 
ART. 70 
Amministrazione dei beni comunali 
 
1.Il sindaco dispone la compilazione dell’inventari o dei beni 
demaniali e patrimoniali del Comune da rivedersi, a nnualmente 
ed è responsabile, unitamente al segretario e al ra gioniere 
del Comune dell’esattezza dell’inventario, delle su ccessive 
aggiunte e modificazioni e della conservazione dei titoli, 
atti, carte e scritture relativi al patrimonio. 
2.I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pr oprio e non 
destinati a funzioni sociali ai sensi del titolo se condo del 
presenta statuto devono, di regola, essere dati in affitto; i 
beni demaniali possono essere concessi in uso con c anoni la 
cui tariffa è determinata dalla Giunta comunale. 
3.Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da  lasciti, 
donazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da c espiti da 
investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate i n titoli 
nominativi dello Stato o nella estinzione di passiv ità onerose 
e nel miglioramento del patrimonio o nella realizza zione di 
opere pubbliche. 
 
 
ART. 71 
Bilancio comunale 
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1.L’ordinamento contabile del Comune è riservato al la legge 
dallo stato e, nei limiti da questa fissati, al reg olamento di 
contabilità. 
2.La gestione finanziaria del Comune si svolge in b ase al 
bilancio annuale di previsione redatto in termini d i 
competenza, deliberato dal consiglio comunale entro  il termine 
stabilito dal regolamento, osservando i principi 
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pu bblicità, 
dell’integrità e del pareggio economico e finanziar io. 
3.Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge  devono 
essere redatti in modo da consentire la lettura per  programmi, 
servizi e interventi. 
4.Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono  contenere 
il visto di regolarità contabile attestante la rela tiva 
copertura finanziaria da parte del responsabile del  servizio 
finanziario. L’apposizione del visto rende esecutiv o l’atto 
adottato. 
 
 
ART. 72 
Rendiconto della gestione 
 
1.I fatti gestionali sono rilevati mediante contabi lità 
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendicont o 
comprendente il conto del bilancio, il conto econom ico ed il 
conto del patrimonio. 
2.Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale  entro il 
30 giugno dell’anno successivo. 
3.La Giunta comunale allega al rendiconto una relaz ione 
illustrativa con cui esprime le valutazioni di effi cacia 
dell’azione condotta sulla base dei risultati conse guiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché  la 
relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 
 
ART. 73 
Attività contrattuale 
 
1.Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini ist ituzionali, 
provvede mediante contratti agli appalti di lavori,  alle 
forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acq uisti a 
titolo oneroso, alle permute ed alle locazioni. 
2.La stipulazione dei contratti deve essere precedu ta dalla 
determinazione del responsabile procedimento di spe sa. 
3.La determinazione deve indicare il fine che con i l contratto 
si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le cla usole 
ritenute essenziali nonché le modalità di scelta de l 
contraente in base alle disposizioni vigenti. 
 
 
ART. 74 
Revisore dei conti 
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1.Il consiglio comunale elegge, il revisore dei con ti secondo 
i criteri stabiliti dalla legge. 
2.Il revisore ha diritto di accesso agli atti e doc umenti 
dell’ente dura in carica tre anni, è rieleggibile p er una sola 
volta ed è revocabile per inadempienza nonché quand o ricorrono 
gravi motivi che influiscono negativamente sull’esp letamento 
del mandato. 
3.Il revisore collabora con il consiglio comunale n ella sua 
funzione di controllo e di indirizzo, esercita la v igilanza 
sulla regolarità contabile e finanziaria della gest ione 
dell’ente e attesta la corrispondenza del rendicont o alle 
risultanze della gestione, redigendo apposita relaz ione, che 
accompagna la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto del bilancio, può altresì essere invitat o a 
partecipare alla seduta del Consiglio. 
4.Nella relazione di cui al precedente comma il rev isore 
esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire un a migliore 
efficienza, produttività ed economicità della gesti one. 
5.Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel la gestione 
dell’ente, ne riferisce immediatamente al consiglio . 
6.Il revisore risponde della verità delle sue attes tazioni ed 
adempio ai doveri con la diligenza del mandatario e  del buon 
padre di famiglia. 
 
 
ART. 75 
Tesoreria 
 
1.Il Comune ha un servizio di tesoreria che compren de: 
a)la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza  comunale, 
versate dai debitori in base a ordini di incasso e liste di 
carico e dal concessionario del servizio di riscoss ione dei 
tributi; 
b)la riscossione di qualsiasi altra comma spettante  di cui il 
tesoriere è tenuto a dare comunicazione all’ente; 
c)il pagamento delle spese ordinate mediante mandat i di 
pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio  e dei 
fondi di cassa disponibili; 
d)il pagamento, anche in mancanza dei relativi mand ati, delle 
rate di ammortamento di mutui, dei contributi previ denziali e 
delle altre somme stabilite dalla legge. 
2.I rapporti del Comune con il tesoriere sono regol ati dalla 
legge, dal regolamento di contabilità nonché da app osita 
convenzione. 

 
 

ART. 76 
Controllo economico della gestione 
 
1.I responsabili degli uffici e dei servizi possono  essere 
chiamati ad eseguire operazioni di controllo econom ico-
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finanziario per verificare la rispondenza della ges tione dei 
fondi loro assegnati dal bilancio e agli obiettivi fissati 
dalla Giunta e dal consiglio. 
2.Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte 
in un verbale che, insieme con le proprie osservazi oni e 
rilievi, viene rimesso all’assessore competente che  ne 
riferisce alla Giunta per gli eventuali provvedimen ti di 
competenza, da adottarsi sentito il revisore dei co nti. 
 
 
TITOLO VI   
FUNZIONE NORMATIVA                       
                                                            
ART. 77                                                      
Statuto 
                                                              
1. Lo Statuto nell’ambito dei principi fissati dall a legge  
contiene le norme fondamentali dell'ordinamento com unale. Ad 
esso devono conformarsi tutti gli atti normativi de l C omune.           
2.  E' ammessa l’iniziativa da parte di almeno  il 30% dei 
cittadini  elettori  per proporre modificazioni all o Statuto 
anche  mediante  un progetto redatto in articoli. S i applica 
in tale ipotesi il procedimento previsto dall'art.3 4 per 
l'ammissione delle proposte di iniziativa popolare.  Ogni 
iniziativa di revisione o modifica dello Statuto re spinta dal 
Consiglio Comunale non può essere riproposta se non  è decorso 
un anno dalla data della delibera di rigetto.   
3. Le modalità di adozione, di modifica e di effica cia dello 
Statuto sono stabilite dalla legge.          
4. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni s uccessivi 
alla data di esecutività, sono sottoposti a forme d i   
pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibil ità.      
                                                              
 
ART. 78                                                       
Regolamenti                                       
                                                              
1. Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dal la legge, 
adotta regolamenti:                               
a)  nelle materie ad essi demandate dalla legge o d allo 
Statuto;                                                      
b) in tutte le altre materie di competenza comunale .          
2.  L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta , a ciascun 
Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto dis posto 
dall'art.34 del presente Statuto, l’approvazione a maggioranza 
assoluta spetta al Consiglio.                    
3. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati 
i soggetti interessati.                            
4.  I   regolamenti sono pubblicati per la durata d i quindici 
giorni, dopo che la deliberazione di adozione è div enuta 
esecutiva e devono essere comunque sottoposti   a   forme   di   
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pubblicità   che   consentano l’effettiva conoscibi lità. Essi 
debbono essere accessibili a chiunque intenda consu ltarli.  
3.Fino all'adozione dei suddetti regolamenti,  rest ano  in  
vigore le norme adottate dal Comune secondo la prec edente 
legislazione che risultano compatibili con la legge  e lo 
Statuto.                        
                               
                                                              
ART. 79 
Adeguamento   delle   fonti   normative comunali a  leggi  
sopravvenute.                                                 
                                                              
1.   Le   norme   contenute   nel presente  Statuto   e  nei 
regolamenti    comunali    si    intendono   automa ticamente 
modificate  dall'entrata  in  vigore  di  nuove dis posizioni 
legislative, salva la possibilità per il Consiglio Comunale di 
apportarvi dei successivi adeguamenti.                                                                 
 
 
ART. 80                                                       
Ordinanze.                                                    
                                                              
1.  Il Sindaco, o il Responsabile del Servizio per materie di 
propria competenza,  emanano  ordinanze  di caratte re 
ordinario, in applicazione di norme legislative e 
regolamentari.            
2.  Le ordinanze  di  cui  al  comma  primo  devono   essere 
pubblicate  per  15  giorni  consecutivi  all'Albo pretorio. 
Durante  tale  periodo  devono  altresì essere sott oposte a 
forme  di  pubblicità  che  le rendano conoscibili e devono 
essere   accessibili   in  ogni  tempo  a  chiunque   intenda 
consultarle.                                                  
3.  Il  Sindaco  emana  altresì,  nel  rispetto del le norme 
costituzionali  e  dei  principi  generali  dell'or dinamento 
giuridico,  ordinanze  contingibili ed urgenti nell e materie e  
per  le  finalità di  cui  al comma quinto dell'art .50 del 
Decreto Legislativo 267/2000. Tali provvedimenti de vono essere    
adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessar iamente  
limitata  nel  tempo,  non può superare il periodo in cui 
perdura la necessità.                         
4.  In  caso  di  assenza  del  Sindaco,  le  ordin anze sono 
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente  Statuto.   
5.  Quando  l'ordinanza  ha carattere individuale, essa deve 
essere  notificata  al  destinatario.  Negli altri casi essa 
viene  pubblicata  nelle  forme previste al precede nte comma 
secondo.                                                        
6.  Il  Segretario  comunale può emanare, nell'ambi to delle 
proprie  funzioni,  circolari  e  direttive  applic ative  di 
disposizioni di legge.                                        
                                                              
 
ART. 81                                                       
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Deliberazione, pubblicazione ed entrata in vigore d ello 
statuto                                   
                                                              
1. Il presente Statuto è deliberato dal Consiglio c on il voto 
favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati.  Qualora 
tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta 
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni  e lo 
statuto è approvato se ottiene per due volte il vot o 
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglie ri 
assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma  si 
applicano anche alle modifiche statutarie. 
2.Dopo l’approvazione, lo statuto è pubblicato nel bollettino 
ufficiale della regione, all’albo pretorio digitale  dell’ente 
per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministe ro 
dell’Interno per essere inserito nella raccolta uff iciale 
degli statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi t renta 
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio.                 
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ART. 50 - Consorzi Pag.27  

ART. 51 – Accordi di programma Pag.27  

 
TITOLO V – UFFICI E PERSONALE 

  

 
CAPO I – Uffici 

 

ART. 52 – Principi strutturali ed organizzativi Pag.28  

ART. 53 - Organizzazione degli uffici e del persona le Pag.28  

ART. 54 – Regolamento degli uffici e dei servizi Pag.28  

ART. 55 – Diritti e doveri dei dipendenti Pag.29 

 
CAPO II – Personale direttivo 

  

ART. 56 – Responsabili degli uffici e dei servizi Pag.30  

ART. 57 – Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi Pag.30  

ART. 58 – Incarichi dirigenziali e di alta speciali zzazione Pag.31  

ART. 59 – Collaborazioni esterne Pag.31  

ART. 60 – Ufficio di indirizzo e di controllo Pag.31  

ART. 61 – Controllo interno Pag.32 

 
CAPO III – Segretario Comunale 

 

 
ART. 62 – Segretario Comunale 

 
Pag.32  

ART. 63 – Funzioni del Segretario Comunale Pag.32  

ART. 64 – Vicesegretario Pag.33 

 
CAPO IV – La responsabilità 

  

 
ART. 65 – Responsabilità verso il Comune 

 
Pag.33  

ART. 66 – Responsabilità verso i terzi Pag.34  
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ART. 67 – Responsabilità dei contabili Pag.34  

 
CAPO V – Finanza e contabilità 

 

 
ART. 68 – Ordinamento 

 
Pag.34  

ART. 69 – Attività finanziaria del Comune Pag.35  

ART. 70 – Amministrazione dei beni comunali Pag.35  

ART. 71 – Bilancio comunale Pag.36  

ART. 72 – Rendiconto della gestione Pag.36  

ART. 73 – Attività contrattuale Pag.36  

ART. 74 – Revisore dei conti Pag.37  

ART. 75 - Tesoreria Pag.37  

ART. 76 – Controllo economico della gestione Pag.38  

 
TITOLO VI - FUNZIONE NORMATIVA 

 

 
ART. 77 – Statuto 

 
Pag.38  

ART. 78 – Regolamenti Pag.38  

ART. 79 – Adeguamento delle fonti normative comunal i a l eggi 
sopravvenute 

Pag.39  

ART. 80 – Ordinanze Pag.39  

ART. 81 – Deliberazione, pubblicazione ed entrata i n vig ore 
dello statuto 

Pag.40  
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Lo Statuto è stato approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 05 del 04/07/2001; 
 
Modificato con deliberazioni: 

- Consiglio Comunale n. 48 del 07/12/2006; 
- Consiglio Comunale n. 48 del 27/11/2008; 
- Consiglio Comunale n. 19 del 16/05/2022; 

 
 
E’ stato pubblicato dal 19/05/2022 al 03/07/2022 
all’Albo Pretorio digitale del Comune di Lauriano e  
non sono pervenute opposizioni. 
 
E’ stato pubblicato sul BUR Piemonte il ___________ _. 
 
E’ stato inserito nella Raccolta Ufficiale degli 
Statuti Comunali presso il Ministero dell’Interno i n 
data _______________. 
 
 
 
 
 


